
CONCILIAZIONE DEI TEMPI
DI VITA E DI LAVORO
A ROMA LA QUARTA EDIZIONE
DEL PREMIO
”NOI - NUOVI ORIZZONTI
D’IMPRESA”

Tante donne, ma non solo, per fortuna, si sono
date appuntamento nella splendida cornice eli-
sabettiana del Globe Theatre di Villa Borghese
a Roma in occasione del premio ”Noi - nuovi
orizzonti d’impresa” che, ormai giunto alla
quarta edizione e quest’anno per la prima volta
organizzato a livello nazionale, si rivolge a tut-
te quelle imprese che promuovono iniziative di
conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro
dei propri dipendenti. Con il patrocinio di im-
portanti istituzioni locali, regionali e naziona-
li, l’Unione degli Industriali e delle Imprese di
Roma - Comitato Strategico Uir Femminile

Plurale, ha voluto premiare e ringraziare, attra-
verso il suo presidente, Monica Lucarelli, tutte
quelle aziende che hanno visto nella concilia-
zione tra vita professionale e familiare, le con-
dizioni favorevoli per lo sviluppo strategico
del proprio business e del proprio brand. Ad ot-
tenere l’ambito riconoscimento, otto aziende:
in particolare, per le Piccole e Medie imprese,
premio a Co.El.Mo, Rds e Bem Services Cen-
ter. In rappresentanza delle Grandi imprese ad
essere premiate Tenaris Dalmine, Ferrari ed
Elica. Premi speciali a Cosmari e Bristol
Myers Squibb. La serata è stata un’ importante
occasione di riflessione, un’opportunità per te-
nere accesi i riflettori su un tema oggi più che
mai attuale e scambiare conoscenze ed espe-
rienze per la diffusione di una nuova cultura
della parità tra uomo e donna.•Ad allietare l’ini-
ziativa, un divertente Max Giusti nel ruolo di
presentatore, la sua band, la performance del-
l’attrice Alessandra Bianchi. Oltre duecento in-
vitati, tra cui Renata Polverini, Presidente Re-
gione Lazio, Nicola Zingaretti, Presidente del-
la Provincia di Roma, Edoardo Montefusco,
Presidente di Rds, Brunetto Tini, Presidente
Telecom Media News Spa. Membro della giu-
ria d’onore, presieduta da Simonetta Matone,

capo gabinetto ministero Pari Opportunità e
composta da Luigi Abete, presidente Bnl, Ga-
briella Alemanno, direttore generale Agenzie
del Territorio, Laura La Posta, del Sole 24 ore,
Monica Lucarelli, Caro Lucrezio Monticelli,
capo gabinetto ministero del Lavoro, Alessan-
dra Servidori, consigliera nazionale di Parità,
Liliana Ocmin, segretario confederale della Ci-
sl. ”Iniziative come il premio Noi - ha sottoline-
ato Ocmin - sono di grande valore soprattutto
perché mettono al centro la necessità di miglio-
rare negli ambienti lavorativi, la qualità di vita
dei dipendenti e delle loro famiglie. La possibi-
lità di poter conciliare lavoro e vita personale
non è soltanto un tema legato al diritto al lavo-
ro ma è un concetto morale più ampio rivolto a
tutte quelle madri, a tutti quei padri e, più in
generale, a tutte quelle persone con responsabi-
lità genitoriali che si barcamenano tra ufficio,
spesa, casa. Premiare - ha concluso Ocmin -
vuol dire riconoscere un merito a tutte quelle
aziende che, come le associazioni sindacali, at-
tribuiscono alla persona, fuori e dentro l’ambi-
to lavorativo, un ruolo fondamentale per la svi-
luppo dell’intero sistema Paese”.

Maria Antonietta Tosti

Da gennaio ad oggi,
queste donne sono state
vittime della violenza
che le ha uccise.
Non solo un numero in
più nelle statistiche.
La mano di un marito,
un compagno, un pa-
dre, un amico, un colle-
ga, un fratello, un cono-
scente ha spezzato il lo-
ro futuro. Senza dubbio
mancheranno a coloro
che le hanno amate, ma
non hanno saputo pro-
teggerle.
Il nostrodesiderio è che
loro non siano e non ri-
manganosolounnume-
ro di cronaca nera, ma
che possano vivere nel
ricordo dei loro cari e
della società civile che
deve prendere coscien-
za di un fallimento in
cui non ci sono vincito-
ri, ma siamo tutti per-
denti.
Erano donne, madri, fi-
glie, sorelle, amiche,
colleghe e per non di-
menticare, le ricordia-
mo:
Chiara Brandonisio
uccisa a Bari da un uo-
moconosciutodapoco;
EleonoraNoventa, se-
dici anni, uccisa dall’ex
fidanzato;
DanielaGardoniucci-
sa dal marito dal quale
si stava separando;
Cristina Rolle, uccisa
dall’exconiuge;
Simona Melchionda,
uccisa dal fidanzato;
MichelinaEwaWojci-
cka, morta per mano
del fidanzato che le ha
sparato;
Alicia Brunilda Sosa,
investita con l’auto dal
marito che aveva deci-
sodi lasciare;
Maria Montanaro e
Sonia Balconi, uccise
dallastessamano,quel-
la di Gaetano De Carlo,
ex amante ed ex cono-
scente di entrambe;
AngelaMihalovaNiji-
mic,strozzatadalconvi-
vente;
DeboraPalazzo,20an-
ni, assassinata dal suo
ragazzo;
Anna Maria Taranti-
no, strangolata da uno
spasimante respinto;
Roberta Vanin, accol-
tellata dall’ex nel nego-
zioincuientrambilavo-

ravano;
Maria Bongiovanni,
uccisa dal figlio;
Franca Pisano, stessa
sorte per mano di colui
al quale ha dato la vita;
Angela Mihalova, 47
anni, sarebbe stato il
compagno;
Raffaella Ingrassia,
44annimortaper mano
di un collega di lavoro
che si era invaghito di
lei;
Rossana Di Leva, 37
anni , freddata dall’ex
convivente;
Alessandra Biagi, 26
anni, uccisa dall’ex fi-
danzato;
Monica Alexandre-
scu, di 31anni, bruciata
dall’excompagno;
Maria Antonietta Ca-
lò,54anniuccisaafuci-
latedal marito;

Emanuela Vallecchi,
di 21 anni, freddata a
colpidipistoladalmari-
to;
Corrada Raspone, 41
anni, uccisa a coltellate
dal marito;
CarmelaCirillo,38an-
ni, strangolatadalmari-
to;
Daniela Gardoni, di
circa40anni,uccisaper
mano del marito, insie-
meallavicinadicasaal-
la quale aveva chiesto
aiuto;
Laura Leduc, 50 anni,
uccisa a colpi di pistola
dal compagno;
Elsa Bellato, di 46 an-
ni, uccisa dal marito
con il qualeaveva10 fi-
gli;
LuanaBussolotto,una
ragazza di 27 anni, as-
sassinatadal fidanzato;

BeatriceS.,36anni,uc-
cisa;
Marije Palusaj, di 50
anni, aggredita e uccisa
dal marito;
Irina Giunta, uccisa
dal marito che ne ha si-
mulato il suicidio;
Maria Russo, 35enne,
strangolatadal marito;
Lauretta Mazzola, 46
anni,assassinatadalma-
rito;
Anna Maria Chesi, 48
anni, uccisa dal convi-
vente.
Questedonnesonoalcu-
ne delle vittime a cui in
questiultimiottomesiè
stata tolta la vita. Chie-
diamo scusa se non so-
no tutte, ma di alcune di
loro non conosciamo il
nome.
Di altre, preferiamo
non raccontare, poiché

sono scampate miraco-
losamente alla morte,
maporterannopersem-
pre i segni indelebili di
tanta bieca violenza, ri-
cevutapermanodicolo-
ro che spesso hanno
amato più di altri.
Noi siamo parte di una
società che è sempre
menosicura.Siamotut-
ti figli delle nostre pau-
re,esoltantonoidobbia-
mo e possiamo costrui-
re le condizioni affin-
ché queste vittime non
rappresentino solo un
elenco, ma momento di
riflessione, di uomini e
donne, stimolo per tro-
vare serenità ed equili-
brio per vivere bene
con noi stessi e con chi
ci vive intorno.

Liliana Ocmin
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STALKING. OFFENSIVA
DAL MINISTERO
PARI OPPORTUNITÀ

”Il pericolo degli atti persecutori non è sottova-
lutato dal governo” e lo dimostra ”la legge del
23 aprile 2009 che ha introdotto il reato di
stalking”: lo ha detto il ministro per le Pari Op-
portunità, Mara Carfagna, rispondendo al que-
stion time alla Camera a una interrogazione
del Pd. ”A poco più di un anno dall’entrata in
vigore della legge che introduce il reato di
stalking - ha detto il ministro - sono emersi
5.153 casi, 5.369 persone sono state denuncia-
te e 942 arrestate. Sono stati emessi dai questo-
ri 1.020 provvedimenti di ammonimento e
l’autorità giudiziaria ha disposto 1.312 divieti
di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla
persona offesa”. Soltanto nel primo trimestre
2010, ha aggiunto, ”le persone denunciate so-
no state 1.592 e quelle arrestate 293, segno che
la legge a regime sta dando risultati superiori
alle aspettative”. Il ministro ha quindi spiegato
che dal marzo 2009 è operativa presso il suo
ministero la sezione atti persecutori, ”compo-
sta da 11 Carabinieri, uomini e donne, impe-
gnati nell’analisi e nel monitoraggio del feno-
meno e, da alcuni mesi, impegnati anche sul
territorio italiano per svolgere corsi di forma-
zione per i colleghi delle forze dell’ordine che
si trovano ad affrontare questo fenomeno”. Si
è inoltre insediato presso la direzione centrale
della polizia criminale del ministero dell’inter-
no un gruppo di lavoro che ha il compito di pro-
muovere studi e ricerche rivolti all’aggiorna-
mento delle strategie di prevenzione e contra-
sto agli atti di violenza sessuale di genere.
”Stiamo lavorando - ha concluso Carfagna - al
piano nazionale contro la violenza, contenente
azioni per un efficace contrasto alla violenza
contro le donne, che è stato trasmesso alla con-
ferenza unificata per acquisirne il parere”.

CONSULTA:
PER REATI SESSUALI
SÌ A MISURE ALTERNATIVE
AL CARCERE

Nei procedimenti per violenza sessuale, atti
sessuali con minorenni e prostituzione minori-
le il giudice non è più obbligato a disporre o a
mantenere la custodia in carcere dell’indaga-
to, ma può applicare misure cautelari alternati-
ve se vengono raccolti elementi specifici, in re-
lazione al caso concreto, dai quali risulti che le
esigenze cautelari siano comunque soddisfat-
te. Lo ha stabilito la Corte Costituzionale che
ha dichiarato la parziale illegittimità costitu-
zionale dell’articolo 275 del codice di procedu-
ra penale. A partire dal 2009, con l’approvazio-
ne da parte del Parlamento della legge di con-
trasto alla violenza sessuale non era consentito
al giudice (salvo che non vi fossero esigenze
cautelari) di applicare, per i tre delitti sessuali
al vaglio della Corte Costituzionale, misure
cautelari diverse e meno afflittive della custo-
dia in carcere alla persona raggiunta da gravi
indizi di colpevolezza.

(A cura di Silvia Boschetti)
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